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Finanziaria,si trattasui tagliallepensioni
0Crocettaal lavorosulnuovotesto:slittaal2019lasforbiciatasugliorganicideiregionalicheperderannoil 10%dell’assegno

Giacinto Pipitone
palermo...Mentre ancora aleggia lo spettro
di una impugnativa del bilancio prov-
visorio che paralizzerebbe la spesa
della Regione, Rosario Crocetta pro-
va oggi a varare la nuova Finanziaria
in giunta. E fino all’ultimo si lavora a
ritocchi al testo per renderne più faci-
le il cammino dentro e fuori dall’Ars.
Sono le pensioni l’oggetto della tratta-
tiva. Martedì pomeriggio i sindacati,
per la prima volta unitariamente, han-
no annunciato due giorni di sciopero.
Ma da martedì sera sono in corso con-
tatti fra Palazzo d’Orleans e le segrete-
ria sindacali per cercare di evitare lo
scontro. E c’è un nuovo testo che cir-
cola sulla norma più contestata, quel-

la che equipara il trattamento pensio-
nistico regionale a quello statale cer-
cando anche di sfoltire gli organici at-
traverso i prepensionamenti.

Il nuovo testo rinvia di un anno pro-
prio i prepensionamenti, che sarebbe-
ro dunque possibile dal 2016 al 2019.
Mentre l’equiparazione dell’assegno
di quiescenza fra statali e regionali
scatterebbe subito ma con qualche
correttivo che renda digeribile la nor-
ma: un’equiparazione totale provo-
cherebbe un taglio del 20% alle pen-
sioni, quello in fase di studio limita al
10% la perdita. «La Uil - spiega Luca
Crimi - è stata fra i primi a chiedere
un rinvio dei prepensionamenti. E ab-
biamo anche chiesto di chiudere alcu-
ni enti inutili come Arsea e Istituto
per l’incremento ippico eliminando

così i veri sprechi senza incidere sul
personale». E il capo della segreteria
dell’assessorato alla Funzione pubbli-
ca, Giovanni Pistorio, conferma che
«il nuovo trattamento pensionistico
regionale sarà una via di mezzo fra
quello attuale e quello statale. Sulle
formule e sui tempi è in corso un di-
battito».

Inoltre i sindacati pressano per
non recepire in modo secco ed esplici-
to la cosiddetta pre-Fornero, cioè la
legge che a livello nazionale autorizza
i prepensionamenti con i requisiti vi-
genti prima della riforma dell’ex mini-
stro. Il motivo è tattico: quella norma
prevede che i prepensionamenti ven-
gano agganciati ad esuberi, con l’effet-
to di bloccare le piante organiche e
impedire future assunzioni.

La proposta a cui si è lavorato ieri
prevede di applicare in Sicilia i requi-
siti indicati dalla pre-Fornero senza ri-
chiamare esplicitamente questa nor-
ma: in questo modo non si sbarrereb-
be la strada ai vincitori del concorso
ai Beni culturali che ancora non sono
arrivati al traguardo e non si preclude-
rebbe la stabilizzazione di circa 700
precari prevista comunque dopo il
2016.

I testi della Finanziaria vengono ag-
giornati di ora in ora e per questo è im-
prevedibile la formulazione che oggi
arriverà sul tavolo della giunta. Di si-
curo non possono essere diversi da
quello che la Regione si è impegnata a
portare al tavolo romano, come ha ri-
badito lo stesso Crocetta. E in ogni ca-
so la norma sulle pensioni prevederà

dei tagli alla spesa attuale, anche per
gli assegni di reversibilità.

Per il resto però la manovra conter-
rà tutte le altre misure annunciate sul
personale: tagli a premi di rendimen-
to e straordinari, riduzione di 600 po-
stazioni dirigenziali, mobilità obbliga-
toria entro i 50 km dal luogo di resi-
denza, dimezzamento dei permessi
sindacali e riduzione da 45 a 3 dei per-
messi retribuiti annuali. Tutte misure
che costituiscono il cuore della Finan-
ziaria dell’assessore Alessandro Bac-
cei e che però i deputati dell’Ars si pre-
parano a emendare corposamente.
Ma da queste - lo ha ricordato Crocet-
ta - dipende il successivo aiuto dello
Stato per chiudere un bilancio che al
momento vede un buco da 3,5 miliar-
di.

...La definizione del percorso ara-
bo-normanno ha reso il piazzale sotto
l’Ars pedonale. Gli onorevoli non pos-
sono più parcheggiare. Emergenza?
No. È stata subito trovata la soluzione,
riferita però dai Cobas Codir: «Alcune
zone di piazza Indipendenza e della
piazzetta d'Orléans sono state sottrat-
te alla pubblica utilità per essere desti-
nate, esclusivamente e a titolo gratui-
to, all'Ars, pena la rimozione forzata».

...Arrivare alla scadenza di apri-
le senza avere sciolto i nodi fonda-
mentali (riduzione compartecipa-
zione sanitaria e incasso Irpef pa-
gato fuori dalla Sicilia, 1,5 miliar-
di), approvare dunque un bilancio
che sarà squilibrato con la conse-
guente dichiarazione di dissesto fi-
nanziario e il commissariamento
della Regione con lo scopo di scio-
gliere anticipatamente la legislatu-
ra e andare al voto a novembre di
quest'anno. È il «gioco politico»
che per Forza Italia sta portando
avanti il governo Renzi «contro il
presidente Crocetta» e «per spia-

nare la strada a Davide Faraone,
candidato del Pd alla Presidenza
della Regione».

In conferenza stampa a Palazzo
dei Normanni, i deputati di Forza
Italia hanno manifestato «preoc-
cupazione» per la chiusura del bi-
lancio, che dovrà essere approva-
to entro il termine del 30 aprile
quando scadrà l'esercizio provvi-
sorio. «Ma già il bilancio provviso-
rio come approvato non sta in pie-
di, ci sono tutte le condizioni per
essere impugnato, senza dubbio»,
ha detto Riccardo Savona, ex presi-
dente della commissione Bilan-
cio. Il nodo, secondo il capogrup-

po Marco Falcone, sta nell'artico-
lo 12 «dove con una norma si modi-
fica il bilancio, che non c'è, utiliz-
zando 990 milioni di euro per spe-
se da verificare ma sottraendo fon-
di a spesa obbligatoria». «Questa è
stata la più grossa contestazione
mossa dalla Ragioneria centrale
dello Stato», ha aggiunto Falcone.
«A fine aprile l'assessore Baccei si
dimetterà, tornerà a casa - ha so-
stenuto il deputato Vincenzo Fi-
guccia - certificando che la sua pre-
senza sarà stata inutile e di faccia-
ta. Perchè questo è il gioco politi-
co di Renzi, per fare fuori Crocetta
e spianare la strada a Faraone».
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